
C
apodimonte non è semplice-
mente un luogo, ma un mi-
crocosmo capace di raccon-

tare la grandezza di Napoli e del
suo immenso patrimonio culturale,
artistico e naturale. Situato su una
collina che domina la città e il
Golfo, il Museo e Real Bosco di Ca-
podimonte rappresentano un uni-
cum nel panorama italiano: un'isti-
tuzione che fonde la magnificenza
dell’arte, la bellezza di una natura
incontaminata e l’eredità storica di
una delle più importanti capitali
europee del passato.
La storia di questo straordinario
museo inizia nel 1738, quando Carlo
di Borbone, sovrano illuminato e
amante delle arti, decise di edificare
una reggia destinata ad accogliere la
prestigiosa Collezione Farnese, ere-
ditata dalla madre Elisabetta Far-
nese. Questa collezione, tra le più si-
gnificative d’Europa, include capola-
vori di maestri come Tiziano, Raf-
faello, Michelangelo, Botticelli e Ca-
ravaggio, offrendo ai visitatori
un’immersione unica nella storia
dell’arte.
Il Museo di Capodimonte racconta
secoli di storia dell’arte attraverso
un percorso che spazia dal Medioevo
al Novecento. Accanto alla celebre
Collezione Farnese, si possono am-
mirare le vedute della Scuola di Po-
sillipo, che celebrano la bellezza pae-
saggistica di Napoli, e la raffinata
Porcellana di Capodimonte, un’ec-
cellenza dell’epoca borbonica. Em-
blema di questa tradizione è il Salot-
tino di Porcellana della regina Maria
Amalia, con pareti e arredi rivestiti
interamente in porcellana poli-
croma, un gioiello unico nel suo ge-
nere.
Oltre alla sua eredità storica, Capo-
dimonte è un laboratorio di innova-
zione, grazie alla sua sezione di arte
contemporanea che ospita opere ico-
niche del XX secolo, come il celebre
Vesuvius di Andy Warhol. Attra-
verso mostre temporanee, progetti
educativi e collaborazioni interna-
zionali, il museo non solo preserva il
passato, ma guarda al futuro, pro-
muovendo l’accesso all’arte come
strumento di crescita e inclusione.
Le iniziative culturali coinvolgono
attivamente scuole e giovani, con
percorsi didattici che puntano a
creare un dialogo tra generazioni e a
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Il Museo di Capodimonte racconta
secoli di storia dell’arte attraverso un
percorso che spazia dal Medioevo al

Novecento. Accanto alla celebre Collezione
Farnese, si possono ammirare le vedute
della Scuola di Posillipo, che celebrano
la bellezza paesaggistica di Napoli,

e la raffinata Porcellana di Capodimonte,
un’eccellenza dell’epoca borbonica. 
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Capodimonte
Un incontro armonioso
tra arte, storia e natura
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a una costante opera di recupero e valorizzazione. Dal
1957, con la sua inaugurazione ufficiale, il museo è di-
ventato una delle pinacoteche più importanti d’Europa,
arricchendosi di sezioni come la Collezione De Ciccio,
dedicata alle arti decorative, e quella di Disegni e
Stampe, che documenta l’evoluzione delle tecniche ar-
tistiche.
Oggi, Capodimonte è un centro pulsante di attività cul-
turali, un punto di incontro per artisti, studenti, e visi-
tatori di ogni provenienza. Le collaborazioni con scuole
e associazioni territoriali ne fanno un simbolo di inclu-
sione e partecipazione. Tra le iniziative più recenti,

spicca l’utilizzo del Real Bosco per eventi che combinano
arte, scienza e sensibilizzazione ambientale, come con-
certi, mostre all’aperto e passeggiate guidate alla sco-
perta della flora e della fauna locali.
Capodimonte è un gioiello che incarna lo spirito e la
grandezza di Napoli. Ogni anno, migliaia di turisti, stu-
denti e appassionati d’arte si lasciano conquistare dalla
sua magia, contribuendo a mantenere vivo e vitale que-
sto straordinario patrimonio. Se Napoli è una città ricca
di tesori, Capodimonte ne rappresenta senza dubbio
uno dei più preziosi, un luogo che invita a scoprire, am-
mirare e sognare..

Capodimonte è un gioiello che incarna lo spirito e la grandezza di
Napoli. Ogni anno, migliaia di turisti, studenti e appassionati d’arte
si lasciano conquistare dalla sua magia, contribuendo a mantenere
vivo e vitale questo straordinario patrimonio. Se Napoli è una città
ricca di tesori, Capodimonte ne rappresenta senza dubbio uno dei
più preziosi, un luogo che invita a scoprire, ammirare e sognare.
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A circondare la reggia, il Real Bosco di Capodimonte si estende per
134 ettari, offrendo un’oasi di pace e biodiversità. Nato come

riserva di caccia per la famiglia reale, oggi il bosco è uno spazio
pubblico accessibile a tutti, dove natura e cultura si fondono in modo

straordinario, con oltre 400 specie vegetali e alberi secolari.
sensibilizzare sull'importanza della tutela del
patrimonio.
A circondare la reggia, il Real Bosco di Capo-
dimonte si estende per 134 ettari, offrendo
un’oasi di pace e biodiversità. Nato come ri-
serva di caccia per la famiglia reale, oggi il
bosco è uno spazio pubblico accessibile a tutti,
dove natura e cultura si fondono in modo
straordinario. Con oltre 400 specie vegetali,
tra alberi secolari, piante esotiche e giardini
all’inglese, è un tesoro naturalistico che invita
al relax e alla contemplazione. Passeggiando
lungo i suoi viali, progettati con cura paesag-
gistica, si incontrano edifici storici come la
Chiesa di San Gennaro, la Fagianeria e fon-
tane monumentali. Il Bosco non è solo un
luogo di bellezza naturale: ospita regolar-
mente eventi culturali, attività didattiche per
le scuole e iniziative sportive. Tra i progetti
più significativi, vi sono i laboratori educativi
all'aperto, rivolti a bambini e famiglie, che uti-
lizzano il bosco come aula a cielo aperto per
approfondire temi legati alla sostenibilità e al
rispetto dell'ambiente.
Nonostante le difficoltà attraversate nei se-
coli, come l’occupazione francese del 1799 e i
saccheggi durante la Seconda Guerra Mon-
diale, il Museo di Capodimonte è rinato grazie


